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Indirizzata alla giunta e al consiglio regionale 

Petizione per gli «ospedali scandalo» 
_ _ * i 

Chiede l'immediata attivazione dei nosocomi e la nomina di una commissione d'inchiesta 
E' slata lanciata una petizione 

popolare per l 'apertura dei dieci 
ospedali scandalo. I 10 comitati di 
lotta dei centri interessati alla que­
stione hanno deciso di effettuare 
quest' iniziativa in comune per co­
stringere la giunta regionale ad in­
tervenire ed assolvere a tutte quel­
le incombenze per far aprire im­
mediatamente i nosocomi. 

La petizione popolare, al termine 
della raccolta delle f i rme sarà in­
viata alla giunta e al consiglio re­
gionale della Campania. 

Ecco il testo della petizione: a I 
sottoscritti ci t tadini interessati al­
l 'apertura degli ospedali di Sapri, 

Sessa Aurunca, Batt ipaglia, Saler­
no (S. Leonardo), Bisaccia, S. An­
gelo dei Lombardi , S. Bartolomeo in 
Galdo, Cerreto Sannita, Aversa, 
Ama l f i chiedono che vengano esple­
tat i tutt i gl i att i relat iv i al l 'apertu­
ra delle strutture già costruite e 
per lo più pronte ad essere att i 
vate e che venga composta una 
commissione d'inchiesta che inda­
ghi sulle cause degli assurdi r i tar­
di e inadempienze veri f icat is i nel 
corso di tutt i questi anni accertan­
do, anche, se esistano responsabili­
tà penali ». 

L'appello che sarà corredato da 
una scheda particolare per ogni 

ospedale in cui saranno spiegate le 
ragioni locali che ritardano l'aper­
tura del nosocomio è f i rmato da 
« I comitati di lotta per l 'apertura 
dei 10 ospedali ». 

Per i ci t tadini che volessero sot­
toscrivere l'appello in quanto inte­
ressati al l 'apertura di una delle die­
ci strutture e che non possono met­
tersi in contatto con I comitati di 
lotta, possono inviare la loro ade­
sione alla nostra redazione — via 
Cervantes 55, Napoli — specifican­
do nome cognome e indirizzo e le 
ragioni per cui si vuole che l'ospe­
dale sia aperto. 

Continua in questo modo la mobi­

litazione dei dieci comitati di lotta 
in questo mese in cui l'assessorato 
alla Sanità renloi->le sta preparan­
do le risposta alle domande poste 
dai cit tadini durante l ' incontro di 
venerdì scorso. 

Al l ' in iz iat iva hanno aderito for­
ze politiche democratiche, organiz­
zazioni di base e, nel caso di Sapri , 
anche il parroco del paese. 

Potranno f i rmare l'appello anche 
I tur ist i che affol lano le zone inte­
ressate al l 'apertura dei nosocomi in 
quanto anche loro —anche se solo 
d'estate — possono godere dei van­
taggi nell 'apertura delle strutture. 

Taccuino Estate 

CASERTA - Protestano i lavoratori della « Monconi e Tedeschi » 

Un'ora sui binari: che fa il governo? 
Dopo due anni si continua a far slittare la soluzione definitiva della vertenza — Una delegazione 
in Prefettura — L'attivismo elettorale del ministro del Lavoro Scotti e il disinteresse di oggi 

CASERTA — La lotta dei la­
voratori e delle lavoratrici 
della « Manconi e Tedeschi » 
di Caserta ha conosciuto ieri 
una svolta, un'accelerazione 
vigorosa con la quale si è 
inteso premere sul governo 
l>er porre fine all'intermina-

le sequenza di vane pro­
messe e di sistematici rinvìi 
che dura da circa due anni. I 
dipendenti dell'azienda tessile 
hanno occupato per oltre u-
n'ora i binari della stazione 
di Caserta e interrotto il 
normale traffico ferroviario, 
diffondendo un comunicato 
con il quale richiamano l'at­
tenzione della cittadinanza 
sul punto di estrema tensione 
cui è giunta la vertenza. Ed è 
soprattutto di questa situazio­
ne-limite. di questo clima di 
esasperazione che si è di­
scusso in un incontro tenuto­

si a fine mattinata presso la 
Prefettura. 

Erano presenti, oltre al vi­
ceprefetto e ai lavoratori e i 
sindacati, i partiti politici 
democratici. Sono stati in­
nanzitutto ricostruite le ulti­
me vicende di questa lun­
ghissima vertenza. In un in­
contro presso il Ministero 
dell'Industria svoltosi il 23 
giugno era stato preso dal 
governo l'impegno di giunge­
re alla conclusione in due 
tappe ben precise: 15 luglio. 
presentazione da parte della 
Gepi di un piano di ristrut­
turazione per l'azienda: 25 
luglio, ratifica del piano da 
parte del consiglio di ammi­
nistrazione della Gepi con la 
proposta di finanziamento. 
La prima tappa del pro­
gramma è stata rispettata 
con la definizione di un pia­

no che prevede un investi­
mento di 12 miliardi per 
l'ammodernamento dell'unità 
produttiva con la salvaguar­
dia dei 160 posti di lavoro. 
Della seconda tappa invece 
non si ha notizia, anche se vi 
è una convocazione a Roma 
per il 31 luglio. Ma tutti si 
chiedono: per discutere cosa? 
Infatti sarà quella del 31 lu­
glio una riunione definitiva e 
decisiva o si comunicherà un 
ennesimo rinvio, magari a 
dopo le ferie? 

Una nuova riunione inter­
locutoria sarebbe intollerabile 
sia perchè rischia di minare 
la credibilità della operazione 
Gepi. sia perchè deve fare i 
conti eoo l'operato dell'avvo­
cato liquidatore che vuole 
vendere l'azienda e licenziare 
le maestranze. Paradossal­
mente, dunque, siamo giunti 

molto vicini alla meta eppure 
vi sono ancora gravi rischi 
che i lavoratori si trovino di 
nuovo al punto di partenza. 
Da qui l'esasperazione degli 
operai, che hanno perciò 
giustamente criticato la sot­
tovalutazione da parte gover­
nativa di questa vertenza, 
soprattutto per ciò che con­
cerne i tempi di chiusura. 

In particolare, si è denun­
ciato come al frenetico atti­
vismo dimostrato dai mini­
stri (soprattutto Scotti) in 
campagna elettorale non fac­
cia seguito oggi la tempesti­
vità conseguente. L'incontro 
si è concluso con l'impegno 
preso dal viceprefetto di 
rappresentare al governo lo 
stato di mobilitazione per­
manente decretato a partire 
da ieri dai lavoratori della 
Manconi e Tedeschi. « La 

corda è stata fin troppo te­
sa ». si è detto. Ora rischia 
di spezzarsi. Bisogna cogliere 
l'avvertimento che viene dalla 
lotta operaia. Solo dopo due 
anni si è arrivati ad occupare 
la ferrovia: adesso si apre u-
na fase nuova ed è il mo­
mento di chiudere positiva­
mente la vertenza, visto che 
ci sono tutte le condizioni ». 

Il telegramma della prefet­
tura chiede inoltre che sia 
fissata senz'altro prima del 
31 luglio la riunione del con­
siglio di amministrazione del­
la Gepi che deve deliberare il 
via all'operazione. Intanto la 
lotta operaia prosegue con i-
niziative articolate e vigorose 
giorno dopo giorno. 

c. m. 

Un'idea per «leggere» Pompei 
Secondo un'idea molto diffusa, Pom­

pei sarebbe ormai conosciuta e stu­
diata a tutti i livelli e sotto tutti gli 
aspetti: niente di più impreciso. 

Per quanto possa sembrare assurdo, 
la città distrutta dalla catastrofica 
eruzione del 79 dopo Cristo, uno dei 
più importanti centri archeologici del 
mondo, non è ancora oggi stata stu­
diata seriamente a fondo. Buona parte 
dei monumenti non ha ancora una 
completa edizione scientifica; molti edi­
fici sono andati distrutti senza che di 
essi esistesse una documentazione ag­
giornata; furti e saccheggi avvenuti 
durante gli anni e incrementatisi so­
prattutto negli ultimi tempi hanno an­
cora di più accentuato una situazione 
già di per sé precaria. Nonostante tutto 
ciò, però, Pompei continua ad eserci­
tare il suo indiscutibile fascino e ogni 
anno migliaia SOÌIO i visitatori, per non 
parlare, poi, dello strepitoso successo 
che le mostre itineranti sulla città 
antica hanno riscosso nelle più impor­
tanti città del mondo, da Tokyo, a Pa­
rigi. a Essen. 

Pompei, d'altra parte, è una vera 
e propria città, una città viva e certo 
l'approccio con essa per chi voglia 
conoscerla e capirla non può essere 
frettoloso e superficiale. 

Bisogna imparare a conoscerla — 
quindi — con calma e pazienza, aven­

do anche il tempo e la voglia di percor­
rere le stradine e i vicoli che in genere 
non compaiono nelle guide turistiche. 
Solo così si potrà cercare di penetrare 
e di comprendere il tipo di società che 
traspare dalle case, dagli edifici pub­
blici, dalle piccole cose del vivere quo­
tidiano. 

Se davvero si vuole visitare Pompei 
per cercare di capirla, è consigliabile 
documentarsi quanto più possibile sul­
l'antica città e sulla società antica: 
non c'è bisogno di andare a cercarsi 
testi specialistici o troppo tecnici per 
un profano, basta semplicemente con­
sultare la voce « Pompei » di qualsiasi 
buona enciclopedia. 

Una volta che ci siamo fatti un'infa­
rinatura sull'argomento, dobbiamo te­
ner presente un'altra cosa molto im­

portante; non et si deve limitare ad 
osservare le cose dal solo punto di vi­
sta estetico. Questa è. infatti, solo 
una delle chiavi d'interpretazione e 
forse neanche la più importante. 

Cerchiamo, quindi, di cogliere ciò 
che vediamo nell'insieme, cercando di 
capire, ad esempio, il perché di certa 
disposizione in una casa o perché le 
strade erano fatte in un certo modo 
o che cosa rappresentasse per un cit­
tadino pompeiano andare agli spetta­
coli dell'anfiteatro. 

Il metodo migliore per comprende­
re Pompei, insomma, è penetrarla dal­
l'interno cercando di fare in modo che 
la visita non rimanga su un episodio 
superficiale ed esterno, e diventi ma­
gari. soltanto una grande faticata sot­
to un sole cocente. 

Per cercare di aiutare a leggere Pom­
pei in questa chiave nei prossimi gior­
ni consiglieremo alcuni itinerari « al­
ternativi » che potranno se non altro 
aiutare a conoscere meglio l'antica 
città distrutta dal Vesuvio. 

Per chi resta in città... 

Si voleva lanciare una nuova ondata di speculazione edilizia 

Aversa: anche la Regione dice 
che il piano de non va bene 

Più di 3700 vani previsti in tre anni - Dopo il parere negativo dell'assessorato all'Urbanistica necessaria un'ampia consul­
tazione per predisporre un nuovo programma - La decisione è il primo risultato della battaglia di PCI, PSI, PSDI e PLI 

Estate a Napoli 

Il piano pluriennale di at­
tuazione di Aversa, elaborato 
in modo assurdo, ha ricevuto 
un parere negativo dalla Re­
gione. 

E* stato questo il primo ri­
sultato della lotta che hanno 
portato avanti la sezione del 
PCI di Aversa assieme a quel­
la socialista, socialdemocrati­
ca e liberale. 

Venne organizzato anche un 
convegno per denunciare tut­
te le incongruenze di questo 
piano pluriennale ed alla riu­
nione partecipano centinaia e 
centinaia di cittadini tanto 
che nella sala consiliare non 
fu possibile trovare posto e 
molti furono costretti a se­
guire la discussione in piedi 
o addirittura nel corridoio. 

Tornando al giudizio, l'as­
sessorato all'Urbanistica e ai 
piani comunali, è del pare­
re che il piano pluriennale 
di attuazione presentato dalla 
DC di Aversa (che ha la 
maggioranza assoluta al Co­

mune con 23 consiglieri su 
40) debba essere ridimensio­
nato «cosi come indica un 
lungo dispositivo) e ripresen­
tato affinchè l'assessorato re­
gionale possa esprimere pa­
rere positivo. 
In effetti il piano plurienna­

le • di attuazione presentato 
prevedeva un incremento ur­
banistico di decine di migliaia 
di vani che avrebbero porta­
to la cittadina dai 50.000 abi­
tanti attuali a circa 85.000 in 
tre anni e tutto questo sen­
za ch° i a servizi» 'scuole. 
acquedotto, ecc.) si adeguas­
sero a quest'assurdo boom 
demografico. 

l<e osservazioni compiute 
dall'ufficio urbanistico della 
regione sono in sostanza le 
stesse che hanno spinto co­
munisti. socialisti, socialde­
mocratici e liberali a critica­
re la fondatezza delle scelte. 
forse orientate da interessi 
personali, compiute dailo scu-
docrociato. 

In particolare la Regione 
non ritiene «verosimile la 
previsione di vani quantifica­
ta dal piano presentato, te­
nuto anche conto del presu­
mibile fabbisogno della città 
di Aversa. sia in base all'an­
damento democrafico che al­
le stesse previsioni, sia pure 
abbondanti del vigente stru­
mento urbanistico» e anco­
ra « non appare praticabile — 
afferma ancora la relazione 
— la realizzazione di una tale 
massa edilizia in relazione al­
l'enorme impegno economico, 
sia dei privati che della pub­
blica amministrazione». Inol­
tre. specifica il dispositivo 
contenente il parere negativo. 
che queste fonti finanziarie 
non sono neanche spiegate e 
non risulta nel piano quali 
siano i progetti per il recu­
pero del patrimonio esisten­
te 

Parlando, poi delle infra­
strutture la Regione osserva 
che il piano non contiene nes­

sun elemento utile per capi­
re come e in che modo la 
maggioranza ritiene che va­
dano ampliate. 

Insomma il a piano» della 
DC ha fatto acqua da tutte le 
parti. Ed ha fatto tanta ac­
qua che persino la Regione, 
che nel campo della casa, del­
l'edilizia e della programma­
zione ha accumulato pauro­
si ritardi, non ha potuto 
esprimere il parere favore­
vole. 

Costruire, come volevano 
i rappresentanti dello scudo 
crociato, 37.700 vani significa­
va aumentare gli abitanti di 
30165 unità e quindi rovina­
re completamente la città: 

L'intento di una gran parte 
dei costruttori edili della cit­
tà (guarda caso legati alla 
DC e a questo piano) era in­
fatti quello di «dirottare» 
verso Aversa, il centro del 
confine fra le province di Na­
poli e di Caserta a solo quat­
tordici chilometri dal cap-

luogo'di regione tutta la «fa­
me di case » che Napoli e la 
sua provincia non riesce a 
soddisfare. 

Un certo inurbamento per 
effetto del trasferimento da 
Napoli di molte persone, spe­
cie coppie di giovani sposi, 
ad Aversa già è avvenuto (si 
calcola che siano 10.000 circa 
i cittadini residenti non iscrit­
ti all'anagrafe), ma da ciò 
a ipotizzare uno sviluppo cao­

tico dell'edilizia (fino ad esau­
rire le risorse territoriali del 

comune) per affollare all'inve­
rosimile Aversa ce ne vuole. 

E così adesso questo ab­
norme piano pluriennale do­
vrà essere riesaminato. Spe­
riamo che questa volta la DC. 
invece di compilarlo seguen­
do gli interessi di questo o 
quel costruttore suo «ami­
co», dia il vie ad una serie 
di consultazioni che facciano 
si che il piano sia realmen­
te quello che risponde alle 
esigenze della cittadinanza. 

SCHERMI E RIBALTE 

VI SEGNALIAMO 
• Cinema bulgaro (Nuovo) 
# • Arancia meccanica » (Max imum) 

TEATRO DELIA VERZURA (Vil­
la Flondiana) 
Ore 21.15 la Coop attori ita­
liani diretta da Serg.o Pacelli, 
presenta il- • Re Lear ». di 
Shakispeare. ridotta da S. Pa­
celli • Lire 2.500. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CASA DEL POPOLO E. SERENI 

(Via Veneto, 121 Miano, Na­
poli • Tel. 740.44.S1) 
rwoso 

CINE CLUB 
K l p O i O 

CINEMA IN PIAZZA 
La cooperativa de! servizi e 
cultura « Il calderone » nei gior­
ni 29. 30, 31 luglio e 1 agosto 
•Uè ore 21 in piazza Giovanni 
X X I I I Soccavo (nei pressi del 
Mumcip.o) organizza la prò elio­
ne dei seguenti fiim: L'Amerika-
no di Costa Gravas; Metello di 
Paolo Bolognini; Tempi moderni 
di Charlie Chaplin; Il grande 
dittatore di Chartie Chaplin. 

CINETECA ALTRO 
R poso 

EMIASST (Via F. De Mura, 19 • 
Tel. 377.04*) 
Cantando «otto la pioggia, con 
G. Kelly • M 

MAXIMUM (Via A Gramsci, 19 
Tel CS2.114) 
Arancia meccan.ca, con M. Me 
Dowell - DR (VM 18) 

NO (Via Santa Celerina da Siena 
Tel 41 $.371) 
(Chiusura per nstrutturaz.one 
dell'attivila) 

NUOVO (Via Mootocahrario. 1» • 
Tel. 412.410) 
Nell'amb to di « Estate a Napo­
li » cinema bulgaro degli anni 70 
a'.le ore 20: « I l corno dì ca­
pra »; alle ore 22: « Le conte» 
sa Julia ». Ingresso gratuito. 

RITZ (Via Penine. SS - Telefo­
no 218.510) 
(Chiusura estiva) 

SPOT CINECLUB (Via M. 
Voaaero) 
Chiusura estiva 

Reta, 5 

CINEMA PRIME VISIONI 
D m d'Ao-AUGUSTEO (Pi; 

sta - Tel 415.381) 
Chiusura estiva 

AB ADIR (Vis Paiaiello 
Tei. 377.057) 
Chiusura estiva 

ALCYONE (Via 
Tel. 418.880) 
Chiusura est va 

ACACIA (Tel. 370.071) 
Cri.uiu'» esiiva 

AMBASCIATORI (Via Cria»». 
Tel. M S . 12* ) 
Il vangelo Mtondo S. 
con G Masino • SA 

ARISTON (Tel. 377.3S2) 
Tutti • «quo!a, con F. Franco 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) 
Chiusura estiva 

AMERICA (Via Tito Antelini. 2 -
Esperienze erotiche di femmine 
in calore, con Agatha Lys. Ma­
risa Porcel (VM 18) 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele­
fono 288.47») 
Chiusura «stiva 

CORSO (Corso Meridionale - Te­
letono 339.911) 
Piaceri particolari 

EMPIRE (Via f. Giordani) 
Chiusura estiva 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria • 
Tel. 418.134) 
C r t ' i l t u r * * * t tV» 

FIAMMA (Via C Poerio, 4C -
Telefono 418.988) 
Chiusura estiva 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 • 
TeL 417.437) 
Chiusura estiva 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 -
Tel. 310.483) 
Chiusura estiva 

METROPOLITAN (Via Chiaia • 
Tel. 418.880) 
Sgarro alla tamplia, con M. Me­
ro! a - DR 

ROXT (Tal. 343.149) 
Chiusura estiva 

ODEON (Piana Pfeorarotta, 12 -
Tel. 867.360) 
Chiusure i,! va 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, C9 
Tel. 415.572) 
Chiusura estiva 

PROSEGUIMENTO 
PRIME V.SIONI 

Claudio) 

•VtMVIOIItKO, M 
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XXII LUGLIO MUSICALE 
A CAPODIMONTE 
domani giovedì ore 19 

Orchestra « A. Scar la t t i » d i 
Napol i del la R A I d i re t ta da 
Prorliiisl Urte-ini; p ian is t i 
Frane—co Nicotaoi e Frati-

Martucci. 

ACANTO (Via Ai 
no SI 9.923) 
Le avrenlure erotiche di Pinoc­
chio 

ADRIANO (Tel. 313.0OS) 
Chiusura estiva 

ALLE GINESTRE ( n a n a San Vi­
tale • Tel. «10.303) 
Uno sparo nel baio, con P. 5*1-
lers - SA 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 -
Tel. 2 4 8 3 8 2 ) 
Lassò qualcuno mi ama, con 
P. Newman OR 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 -
Tot. 377.483) 
Sezaal studenl 

ARGO (Via Alessandro Poorio, 4 
Tei. 224.784) 
La chiamavano Bilbao, con K. 
Sedi • A 

AVION (Viale degli Astronauti -
TeL 74.19.284) 
Ci.innr» estiva 

CORALLO 
I 3 neH'opieraiione drago, con 
B Lee A 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te­
lefono 377.109) 
Ctvuitn-» est «a 

DIANA (Via L. Giordano - Tato-
fono 177.527) 
Chiusura estiva 

EDEN ( V h C. Santone* • Tato» 
fono 332.774) 

EUROPA (Via Nicole Rocco, 49 • 
Tel. 293. 423) . 
Chiusura nativa 

GLORIA « A » (V . Arenaccia, 250 
TeL 291.309) 
La padrina 

GLORIA « B » 
Vampyr. di G. Romero - DR 

MIGNON (Via Armando Dias -
Tal. 3 2 * 4 9 3 ) 
Erotte sesorgasm 

TITANUS - Corso Novara, 37 • Ta­
rarono 2BS.122) 

PLAZA (Vìa Kerbaker, 2 • Tela­
rono 370.S19) 
Chiusura estiva 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Matracci. 89 • 

Tei. 880.2*8) 
Chiusura estiva 

AZALEA (Vìa Camene. 23 - To-
Intono 619.280) 
Per chi suona la campana, con 
G. Cooper - DR 

BELLINI (Via Conto « Rovo, 18 • 
Tel. 341.222) 
Cn usura estiva 

DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) 
Il giorno della civetta, con F. 
Nero • DR 

ITALNAPOLI (Tel. 885.444) 
(16.30. 13. 19.30) 
Guerre stellari, con G. Lucas - A 

MODERNISSIMO • Tel. 310.082 
Ls signora omicidi,- con A. Cuin-
ness - SA 

PIERROT (Via A.C. Do Moie, 58 
Tal. 758.78.02) 
I l fratelie « Brace Los 

POSILLIPO (Via Postiti** • reta­
rono 789.47.41) 
1895: la prima oianoe rovina 
al trono, con S. Connery - A 

QUADRIFOGLIO (Violo CaioWo* 
«ori - TeL 8 1 8 3 2 5 ) 
Swnrm, con M. Caine • DR 

VITTORIA. (Via ftackatti, 18) . 
Tel. 377.937) 
Chiusura estiva 

«George Dandin» 
al Maschio Angioino 

Nell'ambito della rasse­
gna « Estate a Napoli », 
organizzata dal comune, 
continuano le repliche di 
« George Dandin » di Mo­
lière, nel cortile del Ma­
schio Angioino. La com­
media, di cui è regista 
Bruno Cirino che ne è an­
che interprete con Angio­
la Baggì e Roberto Bisac-
co, sarà replicata fino a 
domani, sempre con ini­
zio alle ore 21. Per acce­
dere allo spettacolo i bi­
glietti gratuiti d'invito so­
no in distribuzione presso 
la sala Carlo V dalle 11 
alle 13 e dalle 17 alle 20. 

Venerdì la « Premiata 
Fornerìa Marconi» 
a Castellammare 

Venerdì 27, alle ore 20,30 
allo stadio « San Marco :> 
di Castellammare di Sta-
bia la « Premiata Fome-
ria - Marconi » terrà un 
concerto organizzato dal 
comitato promotore della 
cooperativa culturale. 

Per accedere allo stadio 
— che si trova in prossi­
mità della fermata della 
Circumvesuviana di via 
Nocera (Io spettacolo ter­
minerà in tempo utile per 
servirsi delle ultime cor­
se) - il biglietto costa 
L. 2.000 (in prevendita) e 
L. 2.500 ai botteghini, la 
sera del concerto. 

Sono in prevendita oltre 
che a Castellammare, a 
Napoli presso la Fgci, in 
federazione e nelle sezio­
ni Fuorigrotta Arenella, 
Chiaia-Posillipo, San Lo­
renzo, S. Giuseppe Porto; 
in provincia nelle sezioni 
di Torre Annunziata, Por­
tici, Torre del Greco e Po-
migliano D'Arco. 

«La dodicesima notte» 
al Teatro Grande 
Oggi alle ore 21 prima 

de «La dodicesima notte» 
di Shakespeare al teatro 
Grande di Pompei, nel­
l'ambito della rassegna 
teatrale organizzata dal-
l'Bpt di Napoli, dalla re­
gione e dall'azienda auto­
noma di soggiorno e turi­
smo di Pompei. Interpreti 
principali della commedia 
sono Glauco Mauri, Pino 
Micol e Nino Castdnuovo. 

Il cinema bulgaro 
li anni '70 

Seconda giornata della 
rassegna del cinema bul­
garo che si tiene presso 
il cinema a Nuovo ». L'ini­
ziativa che fa parte della 
rassegna « Estate a Napo­
li » è stata organizzata in 
collaborazione con l'asso­
ciazione Italia-Bulgaria e 
la cineteca a Altro ». Oggi 
saranno proiettati alle ore 
20 « II corno di capra » di 
M. Andonov e alle ore 22 
a La contessa Julia » di 
N. Korabov. 

...e dopo lo spettacolo 
a cena da «Amici miei» 

degli 

Sera d'estate in città. Che 
fare? - -

L'indecisione è grande. 
Quest'anno c'è da scegliere. 
* Estate a Napoli * ha dato 
uno scossone alle vuote sera­
te estive degli anni scorsi 
quando l'alternativa non esi­
steva affatto e le scelte erano 
quasi obbligate. 

Sulla scia di quelle del 
comune sono nate, infatti, u-
na serie di iniziative in città. 

Ma, dopo lo spettacolo, co­
sa c'è di meglio di una gu­
stosa cena? 

Eccoci, quindi, alla ricerca 
di un posto simpatico, dove 
si mangi bene, non si spenda 
troppo, venga, insomma, alla 
fine la voglia di ritornarci. 

Non è facile trovarlo un 
posto così. A Napoli non so­
no poi molti. 

Ma la nostra costanza è 
stata premiata. 

Abbiamo scoperto « Amici 
miei », un locale piccolo, 
proprio di fianco al teatro 
Politeama sulla salita del 
Monte di Dio. 

Due stanze contigue, pareti 
verde scuro, tavoli ben appa­
recchiati. la cucina a vista. 
ed è una garanzia. 

Ad accogliere i clienti due 
simpatiche ragazze, figlie del 
proprietario. che se ne sta in 
cucina insieme ad altri com­
ponenti della famiglia. 

Conduzione familiare. 
ouindi. ed è un'altra garan­
zia. 

Ed ecco cosa vi consiglia- J 
mo. 

Per cominciare una ecce­
zionale scelta di antioasti al 
carrello: verdure di tutti i ti­

pi. salamini di cinghiale sot­
t'olio, frittate diverse, olive 

•condite. Volendo si può an­
che andare sul classico: 
proscitto e melone, prosciut­
to e mozzarella, salmone o 
una frittura mista di arancini 
di riso, mozzarella in carroz­
za, crocchette di patate. 

Passiamo ai primi, pasta In 
tutti i modi, assaggi di varie 
specialità, e per chi vuol 
mangiare « fresco » una insa­
lata di riso gradevolmente 
personalizzata: alla mozzarel­
la e ai pomodori sono infatti 
aggiunte scaglie dì parmigia­
no in abbondanza. 

Per i secondi una vasta 
scelta di pietanze alla griglia: 
carne, misti, a scamorze. Va 
sottolineato che in questo lo­
cale non si mangia pesce, ma 
non se ne sente proprio la 
mancanza. 

Per finire, i dolci. Crostata 
di fragole, mousse al ciocco-. 
lato con gelato, salame di 
cioccolato. 

Il tutto può essere innaffia­
to da ottimi vini di cui nel 
locale vi è una vasta scelta. 

Il prezzo? Molto più basso 
di qualunque altro ristorante 
napoletano dello stesso tono. 
II conto sarà una piacevole 
sorpresa. • 

Un unico neo. Nel ristoran­
te fa un po' caldo. Sarebbe 
bene studiare un sistema di 
areazione che rendesse più 
piacevole la permanenza. 

Il giorno di chiusura di 
« Amici miei » è il lunedi. E' 
aoerto sia ad ora di pranzo 
che di cena. Per l'estate re­
sterà chiuso nella prima me­
tà di agosto. 

Per chi va nelle isole... 
Col vaporetto 
» fADDI 7'°°: 7-30: 9.°°: 9-15; IMS: 12,H> (festivo); 1300; 
• u » r K < 15,30; 16,30; 19.40. 
a IffHIA «-30 feriale); * * ; 8,55; 9,10; 9,35; (festivo); 11.05; 
• , J " " « 12,20; 13,00; 13,45; 14,15; 16.10; 17,00; 17,30; 19.05; 

1930; 20,15. 
a CA$AMHTI0LA 6-50 feriale con scalo a Precida); 705 (fe­
ci UUATIIVUULA stivo); 7,50; 1025; 1405; 16,40; 18,40. 

aPROCIDA 6.50 ( f er ia l e ) ; 9.20; 14,00; 20,25. 

... o con l'aliscafo 
a fADDI d a l m o , ° Beverello con la Caremar alle 8,30; 1000; 
" w * r " 1 14,35; 17.15; 15; 17.15; 19,10. Da Mergellìna con la 

Snav alle ore 7,10; 7,50; 9,00; 9,40: 1000; 1000; 
114»; 12,20; 1300; 1450; 15,00; 1500; 2600; 17,10; 
17,50; 18,20; 18,50; 19,30 (si effettua fino «1 25 
agosto). 

a IWHIA d*1 molo Beverello con la Caremar alle ore 8,00: 
• »««IA 10.40; 14.40; 16.50; 1850; o con l'AKlauro, do. Iter. 

gellina alle ore 7.10: 7.50; 9.00; 10.10; 11.10; 1200; 
13^0; 14J20; 15,20; 163); 1700; 13,10; 19/»; 19,40; 
20,00; 2000. 

a CAÌAMIÌTIOIA d a Mergellina con l'AMlauro alle 8,40; 

d uunnivi ivui l l t20. 1300. 17jS0. 1 M 0 

a F0DM) 
• r v K I V con l'Alilauro da Mergellina alle ore 13,00; 1900. 
a PDfìflnA c o n l a Caremar dal molo Beverello alle 7,45; 
• m w w r a 1 0 0 0 . 1 5 f l 0 . 1 < w o . 1 9 0 5 

... e per chi torna 
Col vaporetto 

Oi lAPRI 7 l 5 . 9 0 5 ; 1 0 t 0 0 ; 1 U 0 ; 14^0; 16.00; 17,00; 1805; 19.00. 
fla KTHIA ^ l 5 (feriale); 6,10; 7,00; 700; 8,15; 1000; 11.00; IM i j u i m 1 3 0 5 ; 1 4^o ; ^45. i6^5 ; 1 7 0 0 . liaò. ,3^5. 1 8 5 0 . 

19,50 (festivo). 

di CASAMCCKMA *^° ; 9,00; 915:13,30; 15,35:17a35 

• I nUuDA 710. llj00.1900L 

... o con l'aliscafo 
A» CADDI GOn arrivo al molo Beverello con la Caremar alle 
wv VMrm 7QQ. O^Q. 1 3 4 5 ; 1 6 j l 5 ; 18;15. CQn a n Ì T O a Mar i l i ­

na con la SNAV alle ore 8,00; 8,55; 9,55; 1000; 
1106; 12,15; 1300; 14.15; 15,10; 15.50; 16,40; 1705; 

. 18,05; 19,15; 19,40; 2000. 
<la IfflHA o o n ** Caremar fino al molo Beverello alle 7.15; «M i j u n n g^j. 13 )45 ; jg^ft. 17^0. c o n r A U l a u r o fijM, a M e r . 

gellina alle 7.00; 8,00; 9,00: 10.00; 11.10: 1200: 
1300; 1400; 1500; 1600; 1700; 18,10; 19.00; 20.00. 

•1 UUMKCIOU ,"s?: z&spur rMa*m° '* 
d i POMO flno * MergeUina con l'Alilauro alle 700; e alle 

da DDOflDA ftno al molo Beverello con la Caremar alle 600; aaj r K V U V H 9 0 0 . 1 4 1 0 . w ; n . l g a 5 "•"«• 

N.B-. — I prezzi dei vaporetti e degli aliscafi dal molo di Beverello sono i seguenti: CAREMAR- vaDorettl ner ruinri 
900 (corsa semplice), 1700 (andata e ritomo); per Ischia 800 (corsa semplice). 1450 (andaU^ ritorno^ S r C a S n i S o l a 

Per acquistare i biglietti della CAREMAR (a tariffa ridotta rispetto ai prezzi praticati dalle altre compagnie) è indispen­
sabile presentarsi ai botte*htao del molo Beverello da un'ora a quaranta minuti prima della partenza di omi^»rsa 
„ T f**2? *** vaporetti LAURO per Capri ed Ischia sono di 1500 lire (corsa semplice) e 2500 (andata e: ritano1 l w 

gli aliscafi della LAURO (ALILAURO) i prezzi per Capri, Ischia e Caaamicciola^ono di iom I Ì N T V M L I „ ^ ? , » 
per Sorrento 2500 (corsa semplice). Per la NAVIGAZIONE LIBERA DELOOLFO T S t £ l ^ 3 l£J3^iJFc£rt J 
Ischia sono di 1500 (corsa semplice) t 2500 (andata « ritorno). * *m**1 aei vaporetti per Capri ed 

•> 


